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ALLlXTA DI MONTEREALE. - 9 1  Mz- 
nistro del tesoro. - (( Per sapere se - tenuto 
conto che durante il periodo bellico dal- 
1’8 settembre 1943 a tutto il 15 oltobre 1946 
fu sospesa la disposizione in base alla quale 
tutte le rate di pensione non riscosse cado- 
no, dopo due anni, irrimediiibilniente in pre- 
scrizione; tenuto conto che i pensionati che 
fecero domanda di ripristino dei pagamenti 
entro il 15 ottobre 1946 riscossero regolar- 
mente tutte le rate di pensione arretrate; te- 
nuto presente che agli italiani delle nostre 
terre cedute all;t Jugoslavia rientrnti in Itar 
lia. dopo la suddetta data, gli uffici provin- 
c,iali del Tesoro hanno cccepito 1;i prescri- 
zione il carico delle rate maturate oltre i l  
biennio precedente la data d~ l l i t  domanda di 
ripristino della pcnsione; in considerazione 
del fatto che quei pensionati italiani (data la 
censura postale imperante nei territori ceduti) 
non poterono e non osarono rivolgersi né alle 
locali autori18 italiane né a quelle della Re- 
pubblica italiana per far valere il loro di- 
ritto alla riscossione della pensione, neppure 
ai fini della interruzione della prescrizione, 
nel timore che tale loro azione fosse interpre- 
tata dalle autwitd di occupazione jugoslava 
quttlc atto d’iti1liiLnitA c come tale punito con 
le solite persecuzioni -. non ritenga giusto, 
necessario, dovcroso c urgente uno specifico 
provvedimento legislativo in favore dei pen- 
sionati profughi della Venezia Giulia e Dal- 
niazia, ;inalogomente IL quanto fu fatto in fa- 
vore degli interntiti civili I ) .  (4263). 

RISPOSTA. - (( In base ‘alle. disposizioni 
coiitcnutc iwll’itrticolo 2 de.1 regio decreto 
19 gennaio 1939, 11. 295, lc rate di pensioni 
non richieste entro due iinni dalla loro sca- 
denza sono ]~rescrittc e non può farsene in 
alcun ciiso il pitgamcnto, it\ietido la prescri- 
zione, dopo la sospensionc eccezionitlc dispo- 
sta, ;L causa della puerril, dii11’8 d t e m b r e  
13&3 al 15 otiobre 1946 (regio decreto 3 gen- 
naio 1954, n. 1 e del decreto legislativo luo- 
goicnenzinle 24 dicembre 19$6; 11. 392), riprwo 
i l  suo normale corso dal 16 ottobre 19%. 

(i Dn questa data, perhnto, i pensionati 
iivrebbero dovuto inte:.romperc, nel modo 
previsto dall’ultinio c!oinmii del citato mticolo 
del regio decreto n. 295, i l  decorso prescritto, 
con la conseyuenza che, quando tale interru- 
zione non si:t intervenuta, non potrebbe non 
essere wcepi ta  la prescrizione a termine di 
legge. 

(( Tuttavia. considerato che i pensionati - 
profughi giuiiani e dalmati - si trovarono 
in molti casi nell’impossibiliià, anche dopo il 

lti ottobre 1946, di corrispondere con persone 
ed enti sedenti in Italia, e che, data la situa- 
zione politica esisteiitc in Jugoslavia, essi po- 
terono 1,itencrc non prudente il rivolgersi, 
allo stesso fine alle zutorità .diplomatiche c 
consoliiri itiiliane sedenti in Jugoslavia, que- 
sto Dicastero sti; esaminando se possa essere 
adottata una soluzione, in materia, ad essi 
favorevole, tenuto alt.resì conto che la. mng- 
gior ptai3te dei pensionati’ di cui trattasi, sono 
passati in Itiiiia dopo aver abbandonato ogni 
loro averc. 

(( A tale scopo è stato richiesto alla Corte 
dei conti di esprimere i l  proprio itwiso circa 
l‘accoglimento del parere manifestato dal- 
1’:lvvoc;ttura gcncritlc dello St iLtO,  secondo il 
q11itlc sc i 1)ensionati in cwmc dimostrino va- 
lidamente di essere stati iiutorizznti a trasfe- 
iirsi i n  Itiilia soltanto dopo il 15 ottobre 1948, 
nci loro confronti possa non applicarsi la pre- 
scrizionc biennale per i l  periodo intero cor- 
rente ditl 16 otlobre 1946 al’ giorno in cui è 
shta loro concessa ,detta autor.izzazione. E 
cii, perché poti*cbbe vnlcre il principio gcne- 
ralc sancito nell’articolo 2935 del Codice ci- 
vile, il quale stabilisce che 1iL prescrizione co- 
mincia il decorrere dal giorno in cui il diritto 
ptlh wscw filtto valcrc. 

Q~ialorii rj.oii potessc vriiire acco1t.a la 
13ropostiL orci delta, questo Ministero non 
ii\rrebbc difficolt8 iid esaminare l’opportunitk 
di p ~ o p ~ r i ~  1117 apposilo disegno di legge ) I .  

IZ Sottosegretnrio d ì  Stnto 
AVSNZINI. 

XLMJRANTE. - (( A 7 ;  Mini.slri dell’inter- 
c dei  lnvori pubblici. - (( Per conoscere 

quali provvedimenti abbiano preso a favort: 
degli abitanti delle Valli d i  Coniiicchio, clan- 
rc\ggiiiti dalla rottura d i  un  argine e dalla con- 
tt)mpownes alluvione )). 142’76). 

RISPOSTA. - (( Per 1’assistr.nzii agli alluvio- 
1li1Li bisognosi delle Villli di Comawhio sono 
state uttuittt’, in  aggiunta alla assistenza im- 
mcdinta alle famiglie povere, maggiormentc 
colpite, attuata localnicnte dagli E.C.A. nei 
limiti delle dipponibilita offerte dai singoli 
bilanci, le seguenti provvidenze : 

n)  istitwione nel comune di Comacchio 
di unii cucincz economicit per la distribuzione 
giornaliera di 1000 minesire, per la c?urata 
massima di  sei mesi; 

b) distribuzione di 1000 p i a  di  calzature; 
c! distribnzione, tramite il Patronato 

scolastico, di libyi e qiiaderni ai bambini 
poveri; 
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/I) refezionc scolitstica per 1000 bambini 
per li1 durata dl cinque mesi. 

:C A1 Ministero dei lavori pubblici non è 
pervenut:l alcunn segnalazione di danni per 
i quali siti richiesto l’intervento di compe- 
tenza di detto Dicastero, né risulta che vi sia 
stata iilcuniI rottura di argini nelle valli di 
Comacchio n. I! Ministro dell’interno 

SCELBA. 

XUUISIO. - .-li Mi~ i i s t r i  delle poste e te- 
lr(.on~rtiricn;ioIii t: dt:ll’i,cterno. - (( Per sa- 
pcl.c~ sv so110 i! concs&nz;i che ncl comune di  
Bl,sio (X!tssandri;t) da oltre sei mcs1 non viene 
l’t!citpltiLt~a In postit ilgli abitanti, i quali sono 
costretti i t  scendere essi stessi all’ufficio PO- 
s:iilc pei’ infoi marsi se gince corrispondenza 

(( Risultn che molti1 corrispondenza giace 
p c ~  dei ncs i ,  con grave discapito degli inte- 
lessi d(li cjttadini, e pertanto l’interrogante 
chicdc c;u;ili provvedimenti intendano pren- 
dert! per iLssicuiare il normale servizio di di- 
stribuzioce posta!c a domicilio )). (434’7). 

R.TS?~STA.  - (( La. frazionc di Rosio del co- 
mune di Piirodi Ligixe venne ricostituita in 
c o n ~ i ~ i x  autonoxo nel 1948. 

(( In tale occasione passò alle dipendcpze 
del IILIOVO comune il salariaio, assmlo a suo 
tempo dal coi-nunc unificato per il servizio di 

c i h o ,  ed il comuiie di Bosio assunse volon- 
t;t?i(! impegno ,dj provvedere a proprie spese 
i~ll’cplet,ameiito di tale sei,vjzio. 

(( Nel maggio 1950, la Giunta comunale di 
Bosio, ritcnendo ch.e !;i spesa rostituisse un 
oc~:~ss1vo aggravio per il bilancio comunale e 
rhe doresse invecc essere posto R carico de!- 
l’Ammiiiist.ri1zionc postale, deliberò il licen- 
zjai-nento del salariato addetto al  sei-.vizio in 
pnrolit esimendosi così, unilateralmente, da 
un obbligo che volontariamente si era assunto 
J I ? ~  rigum di dell’A~~ministrazioiic postale. 

Questa Amministrazione no1; poteva non 
cercare di indurre il comune a rispettare l’im- 
p:gno assunto. 

(( Tuttavia, allo scopo di non pregiudicare 
gli interessi del pubblico, si è disposto che dal 
i” marzo 193 sia ripreso il servizio di reca- 
pito delli1 corrispopdenza nell’nttesa di  poter 
dcEnire iil più presto i l  procedimento in corso 
per la istituzione di un regolare servizio di 
partalettere che, coni’è noto, è legnto al  traf- 

II Ministro delle poste fico della zona n. 
e rel~conzuriicaz~onì 

i l  loro diretta. 

cl Iisli,ibuzionc ‘ ’ della coryispondenza n domi- 

. .  

. SP:\TA_SO. 

BASILE. - Al Miiiistro delle finanze. - 
(( Per conoscere i motivi che la hanno indotto 
iid ingincgcre, con una disposizione generale, 
!a riscossione degli utili di guerra e di contin- 
gmza nei confronti dci panificatori, mentre è 
notorio che questi vendevano a prezzi imposti 
e controllitti c se - in considerazione che la 
resiì teoricit con una maggiorazione del 6 per 
cento venne smentita da recenti studi pub- 
blicati dit giornali di c.ittegori3 - non ravvisi 
di disporre l‘annullamento degli accertamenti 
di inesistenti utili, che ingiustamente colpi- 
scono 1it.categoria dei panificatori )). (3751). 

RISPOSTA. -(( Giova innanzitutto conside- 
r a r ~  che l’applicazione dell’imposta straordi- 
naria sui profitti di guerra - per il cui ac- 
certnmciito l’azione della finanza si è pre- 
scritta col 30 giugno 1950 - colpiva i redditi 
di congiuntura derivanti dall’attività noymale 
degli esercenti l’industria e il commercio, sol- 
tanto pcr la part,e ,ecc,edente il reddito ordi- 
nario, accertato nell’anno 1938, ugli effetti del- 
l’imposta mobiliare, sempre che, beninteso, 
ricorressero le condizioni previste dall’arti- 
colo 12 del testo unico delle leggi in materia 
di profitti di guerra, approvatq con regio de- 
creto 3 giugno 1943, n .  598. 

(( Hanno scontato lo straor,dinario tributo, 
pertanto, solamente una parte dei cont,ribuenti 
in p:?rola e cioè quelli che, per aver realizzato 
un  utile eccedente i l  normale, si sono trovati 
nelle condizioni previste dalla legge per l’ap- 
plicazione del tributo stesso. 

(( Allo stato, gli accertamenti della specie 
rigunrdanti i panificatori , possono conside- 
rarsi insgran parte definiti; quelli in contesta- 
zione sono in attesa del giudizio di merito 
presso gli organi contenziosi, aditi dagli inte- 
ressati e presso i quali l’Amministrazione non 
h n  facolth di  intervenire. 

4( Comunque, l’applicnzionk dell’imposta. 
straordinaria sui profiitti di guerra - !imilata, 
c,om’è noto, al periodo 1939-45 - non ha dato 
luogo a lagnanze d a  parte dei panificatori. 

(( Evidentemente si B inteso riferirsi all’avo- 
cazione dei profitti di contingenza di cui al 
decreto lepislativo luogotenenziale 28 aprile 
1947, n .  330. Si precisa al riguardo che tali 
acccrtan;en?i possono coesistere con quelli per 
profitti di guerra a carico dello stesso soggetto, 
in cjuanto trattasi di due tributi aventi con- 
tccuto e base di applicazione diversi. 

C( Con 1’aGoc.azione dei profitti eccezionali 
di contingenza si è infatti inteso colpire - ii 
differenza dell’imposta straordinaria sui pro- 
fitti di guerra - i lucri realizzati da coloro 
che hilnfio comunque svolto un’attivi th extiin 
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normale, profittando di fattori e circostanze 
contieiigenti create dallo stato di guerra e del 
dopo gu~r1.a. 

(( Ciò preiiicsso, l’ilttività della pnnifica- 
zione - che ha piirticolarmc!nle interessato 
per va15 anni l‘intera popolazione - noli po- 
teva sfuggire itll’attenzionc degli Uffici accbr- 
tatori. E poich6 risultava a1 Ministero che itl- 
a m i  uffici distrettuali delle imposte dirette 
itvevttno curato gli accertamenti del genere, 
ottciiendo risultati soddisfacenti, mcntre altri 
iiveviino trilscurilto tale settore, vennero ri- 
\.cjltch riiccon1;iudiizioni p(!rch6 1’ilzioKle degli 
uffici venisse iiiiifornii~ta, eliminando - per 
ragioni iliI(:he d i  giustizia tributaria - le spe- 
i~ecluazioni in tal modo crriLle t,ra i panificntori 
itssoggcttabili allo speciale tributo. 

(( Questi ultimi fecero peivcnim, a mezzo 
dei rtippresentiinti delltt ctitegoriii, IC 101~) la- 
gnnnze, adducendo che le titssiizioni del gc- 
nere cr;tno eseguite indisci.irninlltiimente c ge- 
neriilizztttc iill’rntcra categoria. 

(( I1 Ministero intei~vcnnc ancora una volta 
presso i dipciidcnti uffici, chiarcndo che 
l’azione tlccei~tiitrice a carico dei pitnificatoi*i 
dovessc csscre iniproiitatat it ciaiteri di oppor- 
tU1lit  modciaazionc c i.ivoltii soltitnto nei con- 
fronti (lei contribticnti chc risultiivit itVcSSCro 
realizzitto cospicui piAofitti di contiiigciiza. 
Inoltre, vcnnctw invitati gli uffici i l  piwiderc 
preventivi accordi coi mpprcsentanti della 
catcgoi*iit per uiiit definizione b o n a ~ i i ~  degli 
accertamenti stessi, prescindendo d a  ciitcri di 
valutazione fissi. 

(( Non ~ i s u l t a  che l’azione degli uffici si sia 
discostata da tith direttive. Colistit invecc che 
alcuni accertamenti della specie sono ‘stati gih 
definiti o dircttiim~iite con gli interessati o 
attritverso le Commissioni amininistrntivc, le 
quali hiiiiiio confeimato, o ridotto di poco, i. 
profitti ilccertitti dagli uffici; molti altri sono 
stati dcfiniti in biise iigli ilccordi collettivi ap- 
posit~iinei~tc stipulati. Così a Torino - per 
i l  cui accordo In Federazione italiana panifi- 
d o r i  ed affini ebbe ad esprimere la sua piena 
sodisfazionc - come n Mcssinil, Palermo, ecc. 

(( l’er Ic considerazioni che precedono, 
l’opera degli uffici dellc impo3te non può rito- 
nersi censurabilc )). 

Il JfìnìsLro 
VANONI. 

BXSILE. - -4l Mìiiistro dellc fiiinnze. - 
(( Per cO1iOscere se - in considerazione che 
i pr i va ti esercenti de 1 IP sa le ci nenia t ogra fi ch e 
concedono riduzioni sul prezzo dei biglietti 
d’ingrcaso ;ti mutilati d i  guerra c che trilttasi 
di benemeriti dellii Piitriit, che col loro sacri- 

ficio hitlilio acquisito innegabili titoli di 1 ico- 
noscenza - non rit,enga opportuno i l  rip1.i- 
siino della riduzione dei diritti erariali sui 
pubblici spet.taco1i per i biglietti a ’  riduzione 
concessi ai mutilati di guerra, analogamente 
a quanto il decreto legislativo 30 maggio 19h6 
concede agli iscritti al1’E.N.A.L. 

(( 11 provvedimento è da tempo richiesio 
dall’ Associiizione nazionale, interprete del vi-  
vissimo inalcontento dei mutilati ed invalidi 
di guerra, chc considerano la negata conces- 
sione coine inancanza del giusto riconosci- 
mento dellii 101~0 or~orificit quiilil’lca )). (4209). 

RISPOSTA. - (( ‘Gio17n i11niulzi tutto p t ~ l -  
mctte1.c che: 11011 è miti stitta cmiIf1nt:L una di- 
sposizione di legge i*ccaii te agcvoliizioni tri- 
hutaric pci. l’ingresso do; mutilati d i  g u e r i ~ t  
nei locitli di pubblico spettacolo. 

(( Nogli anni decorsi si è lasciato, in linii- 
tati casi, che i inutilitti d i  guerra venissc;’o 
considcmti militiivi, per i quitli i t i  sensi dcl-  
I’i~i~ticolo 20, ultimo comma, del regio decreto 
30 d i c e m b i ~  1923, n .  3270, il diritto erariale 
è dovuto i11 relazione al  prezzo ridotto piigato 
per l’ingresso nei pubblici locali. 

(( A seguito, però, del categorico divieto, 
sancito con l’articolo 16 del decreto legislativo 
luogotoncnzialc S marzo 1945, n .  70, di  coiice- 
dcrc itgevolazioni i i i  niatoriii di diritti ~ r i~ r i t t l i  
sui pubblici spettitc~li, il Ministero si è VC- 
liuto il twvarc ncll’iinpossibilit$ di accondi- 
scendere che venisse ulteriormente tolle~tilil 
l’agevolazione sopra indicata. 

(( Per quanto concerne il riferimento i t l -  

l’E.N.A.L. giova osservare che gli iscritti iil 
cessato dopolavoro godevano, invece, per con- 
venzione intercorsa nel 1936 fra l’opera nazio- 
na l e   dopol lavoro e la federazione nazionale de- 
gli industriali dello sp~ttiicolo, della riduzione 
dal pl*czzo del biglietto d’ingresso, riduzionc 
chc crii però liniitntn alla quota di compe- 
tenz:~ dell’escrcente, senza estendersi quindi 
al diritto crarinle, che vcnivil corrisposto ncl- 
la misura relativa al prczzo normale del bi- 
glietto. 

(( Nel 1946 (articolo S del regio decreto Ir- 
gislativo 30 maggio 1946, n. 5381, allo scopo 
di favorire li1 classe dei lavoratori, 1’i~gevolt~- 
zione fu concessa anche sui diritti erariali, 
che sono così commisurati sul prezzo ridotto, 
che è in facoltà degli esercenti di accordare. 
con lc modalità prescritte dal suindicato arti- 
colo 8, a favore dei lavoratori iscritti .;il- 
1 ’E. N. A. L . 

1: A seguito delle sollecitazioni dell’X~so- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi d i  
guerra, chc ha sempre fatto leva sull’age~-oln- 
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. zione accordata ai lavoratori, nel 1948 (ai-t,i- 
colo 2, secondo comma, del decreto legisla- 
tjvo 18 gennaio 1948, n. 3) si 6 concesso ai 
gr+ndi invalidi ed agli eventuali accompa- 
gnatori l’esonero dai diritti erariali; sempre 
che gli esercenti concedano loro l’ingresso 
gratiiito nei locali di pubblico spettacolo. 

(( Con ciò si riteneva di  aver sodisfatto 
le richieste dell’Associazione interessata, men- 
tre, invece, ;ttt,raverso ripetute segnalazioni 
ed anche interiaogazioni parlamentari è statti 
chiesta l’estensione delle predette agevola- 
zioni a favore sia delle Medaglie d’oro e dei 
Grandi invalidi civili per fatti di guerra che 
dcT Mutilati in genere. 

(( Sono indubbiamente tutte queste cale- 
gorie degne -della massima considerazione e 
della gratitudine della Patria, alle quali in  a!- 
tri campi (pubblici concorsi, viaggi, ecc.) è 
statu concessa ogni possibile agevolazione, 
ma  è da rilevare che, specialmente in  materia 
cli diriiti eraviali sui pubblici spettacoli, una 
dcroga al  principio della. generalità dei tri- 
but,i. che è alla base del nostro ordinamento 
tributario, avrebbe sensibili ripercussioni sui 
bilanci dei comuni in quanto il gettit,o di tale 
tributo è devoluto, come è noto, agli enti anzi- 
detti per integrare i loro bilanci deficitari. 

(( Risulta, infine, e ciò è stato fatto .pre- 
sente diverse volte alllAssociazione generale 
italiana dello spettacolo, che gli esercenti d i  
locali di pubblici spettacoli, a causa dei rilc- 
vanti oneri cui sono già soggetti, non accon- 
discenderebbero ad estendere ad altra catc- 
goria le agevolazioni sul prezzo dei biglietti 
di ingresso; ove, invece, come si afferma, essi 
siano effettivamente disposti ad agevolare la 
benemerita categoria dei mutilati, nulla vieta 
loro di concedere bigliett,i ’giornalieri di in- 
gresso Gratuiti, in esenzione dai diritti era- 
riali, nei limiti ,della percentuale prevista dal- 
le vigenti disposizioni; oppure di accordare, 
senza alcun limite, riduzioni s u 1  biglietto d i  
ingresso, a condizione però, in quest’ultimo 
caso, che vengano corrisposti, così come si 
praticava per i dopolavoristi nel periodo pre- 
bellico, i diritti erariali sulla base del prezzo 
normale del biglietto ) I .  

IZ Ministro 

(( 

9 

VANONI. 

BAVXRO. - -41 Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
ildottare i l  carico della amministrazione co- 
munale di Sannicandro di Bari, che - senza 
!’osservitnza della proccdurd normale richie- 
sta a termini di legge per la formazione del 

titolo all’imposizione, ed in aperta violazione 
delle disposizioni legislative vigenti in mate- 
ria - ha inteso applicare dal 1947, e tuttora 
spplica, (( in adesione alle autorizzazioni ver- 
bali concesse dall’iiutorità prefettizia )) (come 
incidentalmente è precisato nella delibera 
n. 16 del 30 gennaio 1950, adottata da quel 
consiglio comunale in ordine all’autorizza- 
ziorie a star? in giudizio contro alcuni respon- 
sabili di indebite trattenute di somme riscosse 
al  titolo in esame), un cosiddetto (( diritto as- 
sistenziale )I sulla compravendita delle olive 
o delle mandorle, nella misura di lire 100 
per ogni quintale di olive o di mandorle in 
guscio c di lire 400 per ogni quintale di frutto 
di mandorle; e se non ritenga di proinuovere 
un’inchiesta per accertare se i proventi deri- 
vanti dall’istituzioiie di siffatto arbitrario 
balzello - il cui importo complessivo, nel 
triennio di aweiiutii 14scossione, dovrebbe 
aver raggiunto l’ordine di diversi milioni - 
siano stati incamerati e contabilizzati dal co- 
mune nei modi di legge, e se e come ne sia 
stato fatto uso allo specifico scopo assisten- 
ziale per cui il diritto stesso viene applicato I ) .  

(Già orale 1896). 

RJSPOSTA. - (( In rclnzione alle reiterate 
istanze i~ivolte, è stata partico1,are cura del MI-  
nistero di disporre per la cessazione della esa- 
zione delle riscossioni illegali da parte del- 
1’amniinistrazi.one di Simnicandro ed al ri- 
guardo si coniunicia che il prefetto di Bari ha 
dato, sin dal 28 geniinio 1951, t,elegrafica assi- 
curazione in proposito. 

(( Si aggiunge che è qra in corso la reda- 
zione del rendiconto contabile dei proventi 
riscossi ed erogati. Un funzionario della pre- 
fettura è stato inviato sul posto per accerta- 
menti, itnche ai fini del sollevamento di even- 
tuicli responsabilità )). 

Il Mì~lzìsbo 
SCELBA. 

BIAGIONI. - A Z  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere conic intende provvedere al 
pagamento della differenza percepita in meno 
dai profughi della Venezia Giulia, Fiume e 
Zara, i quali nel lasciare il territorio, effettua- 
rono, secondo la concessione delle autorità 
jugoslave, un versamento in dinari presso la 
Banca Jugoslava, con la promessa che avreb- 
bero ricevuto in Italia una corrispondente ci- 
fra in base a ljre 10 per ogni dinaro. Dall’Uf- 
ficio italiano, ma a mezzo Tesoreria della 
Banca d’Italia, furono liquidate lii-c 3 per 
ogni dinaro. 
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(( L’in!c: rogi!nte fiL presente i l  grave st.ato 
di disagio di questi cittadini e invita il Mi- 
iiistro a provvedere per il pagamento delle 
rii~iiinenti lire 7 per ogni dinaro )). (4542). 

RISPOSTA. - (( In base all’Accordo italo- 
jugoslavo del 30 agosto 1948 si consenti a co- 
loro che, optato per la cittadinanza italiana, 
furono costretti ‘a lasciare definitivamente i 
terìitori ceduti alla Jugoslavia per effetto del 
Tmttato di pace, di versare i dinari di  cui 
t?iaano in possesso nllc Banchc jugoslave su 
tino speciale conto denominato (( Conto spe- 
ciitlo optanti n. 

(( L’articolo 2 dcl citato Accordo stabilisce 
c.hc le somrric vcìsatc sul detto conto saranno 
liquidate allorché sixrit fissato il corso di cam- 
bio tra lira c dinaro. 

(( Nessul1it pron1cssa. f u  dunque fatta, né 
putrva ~ S S C P  fatta agli opttinti, di ricevere in 
Jlttliit U n i l  cifrtt corrispondcntc ii lire 10 per 
ogni dinai.0. 

(( Questo Ministwo, pcr venire incontro 
iillc esigenze demli optilgti, dccise a suo tempo 
ili ditre un anticipo i t  coloro che avevano ver- 
:::ILJ i loro dinari sii1 (( conto spcciale optanti )) 

~ic!lLii m i S L i w  di 3 l i x  per dinaro che sembrò, 
( 8  tuttora sembra, il massimo che si potesse 
~ ~ i m v e d e r ~ ~  in  relazione all’cffettivo potere di  
acquisto dcl diniuo. 

(( 11 cambio tra lil lirit c diriaro, non è stato 
iillCOri1 fissitto, né per ora è prevedibile quan- 
d o  -(> su rluide base potrh essere stabilito es- 
ccndo condizionato alla preventiva sistema- 
zione di t.ulio il complesso delle questioni eco- 
numiche tuttora pcndcnti’ tra l’Italia e la 
Jugslavia D. II Sottosegretario d i  Stato 

AVANZINI. 

0. 

C-U?ACCHIONl~:. - AZ Ministro dello pub- 
biicci islnizioiie. - (: Per sapcrc se, in vista c 
prima dcll’immincnte concorso per inscgnanti 
scwole medie, l‘onorevole Ministro non riten- 
,zii cloverow ed urgente provvedere innanzi 
Lutto alla dc>iinitl\7iL sistcmuzione nei ruoli dc- 
gli insegniinti reduci e combattenti, che, pur 
i!\-rndo supryiito gli esitmi ncll’ultimo concor- 
so, cd esscndo stilti perciò abilitati all’inse- 
y?iLmento, iion hanno potuto tut,tavia consc- 
ziaiw lii Citttedra, per non il\-er raggiunto i 
60 100 di punteggio. 

(( L a  sistemazione degli abilitati dovrebbe 
iivvenirc con l’automatico pavsaggio nei ruoli 
maii miU1O che ciascuno raggiunga i 60,/100 in  
base a l  punteggio derivante dai titoli matu- 
ritti e maturnndi dall‘epoca del’bando dell’ul- 
timo concorso, e da aggiungersi n quello della 

I conseguiti1 abilitazione )). (4331). 

RISPOSTA. - (( Le condizioni per l’inclu- 
s i m e  degli ex combattenti nelle graduatoric 
ad esaurimento dei concorsi a cattedre negli 
istituti medi furono stabilite, com’è rioto, di1 
decreto legislativo 16 aprile 1948, 11. 830. 

(( Occorre, in  proposito, rilevare che per 
principio geneixlc, comune a tutti i concorsi, 
la graduatoria esaurisce i suoi effetti nell’ani- 
hito clcl concorso cui si riferisce; c ,  4’  i consc- 
gxenz:i, nei limiti dei posti messi a concorso. 

(( Nel sistema delineato non si vede conne 
si possa disporre l’inclusione ncllc prede1 tt: 
praduatorie ad esaurimento di coloro che non 
mggiur!scro i 60jlOO ma che via via, conti- 
nuando ncll’inscgnamcnio non di ruolo od ac- 
quisendo altri titoli di studio e di  culturit, 
v(?l-r(>hl.lwo i1 riiggiungerli . 

(( D’illtrn PiLrt,C, non si ritiene opportuno 
i ~ ~ t a ~ c i i t ~ t ?  i l  contingentc dei posti riscivati ;ti 
pi.ossimi concorsi e chc per quasi tutti i tipi 
di cattedra è molto esiguo specie se riferito 
i11 1;umcro degli aspirant,i n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

CI-IATRIAN-. - Al: Minislro delle finnirze. 
. - (( t’cr conosccìe se non ritenga possibile 
( ~ 1  opportiico ikiltoi.izzare i comuni a bilancio 
dcficitihiio iid. itpplicarc le tnriffc sui generi 
di Iilrgit produzione loc;ilc ed exti.it-itlriffa, dc- 
bitiuncntc approvaie dalla Giunta provinciillo 
; in~miuistrnii~ii ,  anche sc non siitno itncorii 
intcrvcnute Ic rispettive oniolognzioiii mini- 
sterinli; ovvero ti. consentire che le omologa- 
zioni stesse gik concessc siano prorogate sino 
il quando non intervengano le successive, al  
Aix di non dctciminare soluzione di conii- 
nGitA nella riscossionc dei tributi di chc 
trattasi >). (4302). 

RISPOSTA. - (( Le imposizioni straordinalk 
cui si fa riferimento, sono disciplinate dall’ar- 
ticolo 10 del decreto legislativo 29 marzo 1947, 
n. i77, secondo cui gli eccezionali tributi in 
Ijili’oiiL xono autorizzati con apposito decrcto 
dcl Ministro dc.llc finanzc di concerto con 
qucllo dell‘intcrno, sentita lii Commissione 
centritle per la finanza locale. Lo stessa dispo- 
sizione soggiunge che l’autorizzazione sarà ViL- 
1evo:c peì  un anno, e chc col citato decreto 
saraniio stabilite le norme per I’npplicazionc 
del diritto su generi di larga produzioric 
locale. 

(c Pcrtanto, per addivenire all’accoglimrnto 
cieliil proposta, occorrerebbe procedere alla 
modifica della riportata disposizione di kg- 
ge. Swonché è da osservare che questa Am- 
-mir:istriizione ha. pii1 volte manifestata la ne- 
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cessità che all’esanie delle richieste dei co- 
muni provvedano gli organi centrali, più atti 
a valutare le ripercussioni che le nuove im- 
posizioni possono avere sulla economia e sul 
mercato nazi’onali, a parte anche la necessità 
di  regolare in mod’o uniforme l’applicazione 
del diritto sui generi di larga produzione lo- 
cale, attesa la particolare natura di tale tri- 
but.0. Olt,re a ciò l’intervento degli organi 
centrali, come l’esperienza ha dimostrato, ha  
valso e vale tuttora a.d evitare che siano col- 
pit,i generi che, sottopost,i a particolari vin- 
coli di prezzo e d i  ammasso, mal si prestano 
ad essere tassati solo in determinati comuni, 
causando evidenti squilibri nel mercato di  
essi. 

(( Per quanto concerne l’inconveniente che, 
in sostanza si intende eliminare, quello cioè 
che venga a verificarsi una soluzione d i  con- 
tinuità nella riscossione degli accennati tri- 
buti, è da far presente che il Ministero delle 
finanze no,n ha mancato di interessare perio- 
dicamente le Prefetture per il più sollecito 
inoltro delle domande dei comuni, già prima 
che venisse a scadere la validità delle auto- 
rizzazioni concesse, procedendo ,da parte sua 
alla più rapida istruttoria delle d’omande stes- 
se ed agli ulteriori adempiinenti di compe- 
tenza. 

(( Comunque, all’inconveniente prospettato 
si è ritenuto opportuno ovviare adeguatamente 
con l’articolo 18 del disegno d i  legge conte- 
nente disposizioni in materia di finanza lo- 
cale, attualmente all’esame del Senato, se- 
condo il qua.le- le aut,orizzaziani ad istituire 
l’imposta di consumo su voci extra tariffa ed 
un diritto su generi di larga produzione lo- 
cale possono essere concesse per la durata di 
due  anni, che decorrerebbero dalla data del 
relativo decreto ) I .  . 

Il Ministro 
VANONI. 

CECCHERINI. - -41 Minis t ro  del Zavoro 
e deZla previ,den.za sociale. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno venire incontro ai 
lavoratori delle zone depresse della montagna 
che lavorano generalmente meno d i  sei mesi 
all‘anno, col ridurre dalle attuali 52 a 40 il 
numero delle marche assicurative nel biennio 
normativo per mat,urare il diritto alla inden- 
nità di disoccupaziope n. (4554). 

R~SPOSTA. - (( I1 regio decreto-legge 14 apri- 
le 1939, n. 636, stabilisce all’art.icolo 19 che 
l;assicurat,o, in caso di disoccupazione invo- 
lontaria per mancanza di lavoro, per avere 
diritto alla indennitlà di disoccupazione deve 

poter far valere almeno due anni di assicura- 
zione e almeno un anno d i  contribuzione (52 
contributi settimanali per gli operai e 12 con- 
tributi mensili per gli impiegati) nel biennio 
precedente l’inizio del periodo di disoccupa- 
zione. 

(( In relazione al verificarsi di tali requisiti, 
l’assicurato ha diritto alle prestazioni .di leg- 
ge sulla assicurazione obbligatoria per la di- 
soccupazione per un periodo massimo di 180 
giorni. 

(( L a  norma’ citata ha carattere generale ‘e 
costituisce il presupposto fondamentale del 
piano tecnico finanziario su cui si basa l’as- 
sicurazione contro la disoccupazione. 

(( CiÒ premesso, B da rilevare che la propo- 
sta formulata e diretta ad ammettere alle pre- 
stazioni per la disoccupazione anche i lavo- 
ratori occupati per meno di sei mesi all’anno, 
riducendo da 52 a 40 il  numero dei contributi 
settimanali nel biennio di assicurazione im- 
plicherebbe, ai fini della sua attuazione, una 
trasformazione radicale dei principi tecnici 
dell’assicurazione in parola, la quale non po- 
trebbe ovviamente limitarsi alla sola revisione 
della partita contributiva, m i  dovrebbe in- 
volgere inevitabilmente anche un riesame del- 
la misura dell’indennità e del periodo di du- 
rata della stessa, ,data la necessaria interdipen- 
Ndenza che deve in ogni caso regolare il rap- 
porto tra contributo e prestazione. 

(( Per tali motivi, pertanto, la proposta stes- 
sa non ha possibilità di accoglimento )). 

It Ministro 
MARAZZA. 

CLOCCHIATTI. - Al Ministro deltn pab- 
blica istruzione. - CC Per conoscere se - in 
c,onsiderazione che con decreto legislativo in 
data 21’ aprile 1947, articolo 17, venne appro- 
vato un conferimento di cattedre di istituti 
medi ad alcune categorie di perseguitati poli- 
t.ici e che in data 28 luglio 1949 f u  bandito 
il relativo concorso - l’onorevole Ministro 
non sia d’avviso che a favore di quei perse- 
guitati che risulteranno vincitori di detto con- 
corso venga concessa l’iniziativa di ruolo del- 
l’anno in cui non poterono partecipare a con- 
corsi per comprovata causa politica. E que- 
sto per impedire che ai già gravi danni su- 
bìt,i per la loro aperta opposizione al passato 
regime, si aggiungano ora nuovi danni (im- 
possibilità di  raggiungere il. limite della 
pensione, data la loro non più giovane età, 
stipendio minore in rapporto ai loro coeta- 
nei, sedi disagiate per mancanza del punteg- 
gio dato dall’anzianitA, umiliazione di dover 
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iniziare la carriera alla pari dei giovani vin- 
citori degli attuali concorsi regolari, ecc.). 

(( L’interrogante fa appello a l  senso . di 
comprensione del Ministro, affinché questo 
piccolo numero di perseguitati, severamente 
vagliati nei documenti ed esami, abbiano 
finalmente quella sistemazione cui hanno am- 
pio diritto X .  (3966). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero ha fatto di.tutto 
per ,.andare incontro alle aspirazioni dei per- 
seguitati politici, a favore dei quali, com’è 
noto, sono stati banditi concorsi senza limi- 
.tazione di posto e con facilitazioni delle prove 
(solo orali e concorsi per titoli). 

(( Inoltre, in virth della legge 10 agosto 
1950, ‘n. 806 (legge che trae origine dal pro- 
getto presentato dai -senatori Palermo, Gel- 
metti, Reale Eugenio e Spezzano) le nomine 
dei vincitori dei concorsi per ,perseguitati po- 
litici e razziali hanno avuto decorrenza a tutti 
gli effetti (giuridici ed economici) dal 10 otto- 
bre 1949, mentre la promozione ad ordinario 
verrà disposta con effetto dalla data in cui 
sarebbe stata conseguitata se  i nominati aves- 
sero di fatto assunto servizio il 10 ottobre 1949, 
cosicché, praticamente i perseguitati vengono 
ad ottenere subito la promozione ad ordina- 
rio, con un vantaggio morale grandissimo, 
oltre l’abbreviazione (di tre anni nella cate- 
goria. 

(( Ulteriori benefici promuoverebbero giu- 
stificate, analoghe richieste da parte di altre 
categorie (combattenti, orfani ed invalidi di  
guerra) che vantano. benemerenze e si trovano 
in condizioni tali da meritare analogo tratta- 
mento di favore )). 

Il  Ministro 
G O N E ~ L A  . 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta ad accogliere la domanda di mutuo 
d i  lire 10 milioni, formulata dal comune di 
Portocannone (Campobasso) per la costru- 
zione di case popolari 1). ‘(4526). 

RISPOSTA. - (( L’Istitutot autonomo delle 
case popolari per la provincia di  Campobasso 
ha fatto in merito conoscere, con foglio n. 155 
del 16 gennaio 1951, che il comune d i  Porto- 
cannone, non potendo garantire il mutuo 
come per legge, ha  r’inunciato al programma 
di costruzioni. L’importo del mutuo è stato 
destinato al comune di Vinchiaturo )>. 

11 Sottosegretario di Stato 
AVANZMI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla proposta 
istituzione in Castellino sul Biferno (Campo- 
basso) di un cantiere di rimboschimento che 
molto aiuterebbe la numerosa mano d’opera 
locale disoccupata )). (4617). 

RISPOSTA. - (( Poiché la materia rientra 
nella competenza di questa Amministrazione, 
si è spiacenti di  dover comunicare che nes- 
suna determinazione B consentita adottare per 
l’istituzione in Castellino sul Biferno di un 

(( E ciò poiché ‘la relativa proposta non 
figura fra quelle comprese nell’apposito pia- 
no, già predisposto a cura del competente 
Ufficio del lavoro ))! 

Il Ministro 
MARAZZA. 

, cantiere di rimboschiment,o. 

CUCCHI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno elargire un sussidio straor- 
dinario ai vecchi lavoratori inabili al lavoro e 
privi di pensione ) I .  ’(4349). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, pur ren- 
’de,ndosi pienamente conto della particolare 
condizione in cui si trovano i vecchi lavora- 
tori inabili al lavoro e privi di pensione, non 
ha possibilità di stabilire alcun aiuto finan- 
ziario a favore degli stessi a carico del-proprio 
bilancio. 

La sola possibilità di cui si dispone,’ al fine 
di allevia.re lo stato di bisogno della categoria 
di cui trattasi, consiste nella erogazione di 
modestissimi contributi a enti, istituti ed -or- 
ganismi che svolgono attività assistenziale in 
pr.0 dei lavoratori e loro famiglie. Tali con- 
tributi fanno carico ad apposito capitolo dello 
dato di previsione della spesa di ‘questo Mi- 
nistero : cagitolo la cui, disponibilità è, però, 
quanto mai esigua (lire 6.500.000 di stanzia- 
mento per i1 corrente esercizio finanziario) e 
non consente, quindi, di. erogare contributi 
adeguati alle necessita degli enti interessati, 
mentre, d’altra parte, data la impostazione 
del‘.capitolo stesso; non è possibile concedere 
alcun sussidio a titolo. personale. 

(( Cib premesso, è evidente, ’che, per la con- 
cessione di un sussidio economico a carattere 
genera!e a favore della categoria, secondo 
quanto auspicato, non si potrebbe provvedere 
altrimenti che con un apposito provvedimento 
legislativo, il quale, fra l’altro, porrebbe a 
carico dello Stato l’onere relativo, il cui am- 
inoiltare, senza dubbio rilevante, non potreb- 
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be neanche essere preventivamente determi- 
nato, data la difficoltà di accertamento del nu- 
mero dei possibili beneficiari. 

(( D’altra parte, tale ingente spesa, mentre 
non apport,erebbe che un temporaneo ed in 
verità ben modesto sollievo alla categoria di 
cui ti,attasi, costituirebbe invece un grave 
onere per lo Stato. 

(( E per tali considerazioni e per siffatte 
difficoltà che questo Ministero non ritiene sia 
possibile dare effettivo e concreto seguito alla. 
proposta sollevata D, 

Il Ministro 
MARAZZA. 

DE’ COCCI. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
esonerare dall’imposta di consumo i quanti- 
tativi di vino, destinati esclusivamente ai bi- 
sogni propri e della propria famiglia, che 
vengono trasportati dai piccoli coltivatori di- 
retti dal fondo di loro proprietà a l  luogo di 
residenza )). (3880). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richiesto 
giova innanzitutto osservare che originaria- 
mente, per l’articolo 30, n. 2,  del testo unico 
per la finanza loca,le 14 settembre 1931, n. 1175, 
l’esenzione dall’imposta di consumo sul vino 
era prevista in favore del produttore in ge- 
nere, e sempreché si verificassero le condi- 
zioni obiettive previste dall’articolo 73, com- 
ma terzo e seguenti, del regolamento 30 apri- 
le 1936, n. 1138, e cioè che il consumo del 
vino avvenisse nel luogo di vinificazione, in- 
tendendosi cii regola per tale il fondo di pro- 
duzione delle uve provvisto della cantina e 
dell’abitazioiie del produttore. Nel caso che, 
per difetto di locali sul fondo, il consumo 
avvenisse fuori del fondo, l’esenzione com- 
peteva H condizione che la casa di abitazione 
fosse nello stesso comune ove era situato il 
fondo, ovvero in comune limitrofo, e fosse 
in tutto o in parte necessario per i bisogni 
della coltivazione del fondo stesso. 

(( Senonché, successivamente, per fronteg- 
giare i disavanzi dei bilanci comunali e per 
aderire alle reiterate richieste delle ammini- 
strazioni comunali - le quali avevano sem- 
pre lamentato che una notevolissima quantità 
.di vino fosse sottratta all’imposta (13 milioni 
di ettolitri su una produzione media annua di 
34 milioni) - iale esenzione, con l’articolo 2 
del decreto legislativo 29 marzo 1947, n.  177, 
è stata limitata a favore dei soli produttori 
di bevande vinose che siano altresì manuali 
coltivatori dei fondi di produzione, ferme 
sempre restando le cond‘izioni di carattere og- 

gettivo previste nelle menzionate disposizioni 
del regolamento. 

(( Tenuto conto che le necessità dei bilanci 
comunali sono diventate sempre maggiori, e 
che in vista di tale situazione tutti gli sforzi 
degli amministratori locali e degli organi re- 
sponsabili sono diretti alla ricerca di nuove 
e più larghe fonti di entrata, non si ritiene 
che, nel momento attuale, possa promuoversi 
un prowedimento col quale, in palese contra- 
sto con tali direttive, l’esenzione sia estesa 
non solo a casi attualmente non previsti, ma 
oltre gli stessi limiti preesistenti, considerato 
che la richiesta si riferisce ai  coltivatori di .  
ret,ti (e cioè ai non manuali coltivatori) ed ai 
consumi effettuati nel luogo di loro residenza 
in genere (e quindi anche in comune diverso 
da quello ove trovasi il fondo o in quello limi- 
trofo) )). 

Il Ministro 
VANONI . 

DE’ COCCI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere - ‘dato che sono già in 
corso i lavori preparatori del nuovo censi- 
mento della popolazione - in quale modo e 
in quale misura lo Stato intenda intervenire 
in  favore dei comuni per sopperire alle one- 
rose spese relative ,al oensimento stesso 1). 

(4535). 

RISPOSTA. - (( Per l’attuazione del c,ensi- 
mento generale della popolazione l’articolo 15 
dell’apposito %disegno di legge ppesentato dal 
Governo - già approvato, dal Senato della Re- 
pubblica m,o,dificato ,dall,a Camera ‘dei Depu- 
tati e,d ,attualmente .al riesame d,el Senato 
(n. 654-B) - prev,ede lo ,stanziamento nel bi- 
lancio dello Stato, ‘della somma necessaria. 

(( Si ritiene che tale somm’a sia. sufficiente 
a coprire non solo gli oneri relativi a l  inate- 
riale di rilevazione, ma anch’e quelli per i 
compensi al persoaalle. che sarà admdetto al ser- 
vizio n,ei singoli comuni D. 

. I l  Ministro 
SCELBA. 

LATORRE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere1 se non ritenga ur- 
gente e necessario procedere alle riparazioni 
occorrent,i ai locali daella scuolta di avvia- 
mento professionale di Castellaneta (Taranto) 
che trovasi in ’uno stata addirittura pietoso, e 
per conoscere altresì se non intenda fornire 
la stessa dell,e suppellettili .occorrenti )). 
(4384). 
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RISPOSTA. - (( In merito ai locali ctella 
scuola di avviamento pro,fessional,e di Castel- 
laneta (Taranto), si inf0rm.a che non è man- 
oato il maggiore interessamsenb da parte del 
Ministero, entro i limiti d’elle vigenti disposi- 
zioni che, .comNe B noto, fanno carico, ai co- 
muni ‘di fornire alle scuole di avviamento pro- 
fessionale i locali e l’arredamento (articolo 91 
lettera f , della legge comunal’e e provinciale). 

(( A tal riguardo l’Amministxazion,e comu- 
nale interessata ha dato assicurazioni ,di avere 
impartito disposizioni in proposito al diri- 
gente dell’ufficio tecnico comunale oltrle ch.e 
per le (( riparazioni alle volte dei loc.ali, anche 
per la redazion,e d,el progetto i-el,ativo all’ab- 
battimento e ricostruzion,e ,delle volte d i  due 
aule )). 

(( I1 Ministero accogliendo,, poi, intera- 
mente la richiesta ,d,el Direttore della scuola, 
ha  concesso alla stessa, per l’acquisto di ma- 
teriale didattico e scisentifiao, la somma di lire 
135.000 ) I .  IZ Ministro 

GONELLA. 

LOZZA, SILIPO E TORRETTA. - AZ Mi- 
nistro’ della pubblica istrtizione. - (( Per sa- 
pere se corrisponde a verità ch,e alcune aule 
della scuola media govern.ativa (( ,Col di  
Lana 1) ,a Roma siano state affidate all’Istituto 
privato (( Ausonia )), costringendo così gli 
alunni della scuo1.a governativa a. turni di 
lezioni e ad orario ridotto pomeridiano 1). 

oppo,i%uno anzitutto pre- 
cisare che il comune di Roma ha  dato, tempo 
fa, in uso all’Istituto privato (( Aiisonia )) non 
delle aule, ma semplicemente alcuni scanti- 
nati ,dlel fabbricato sedb d,ell’Istituto magi- 
strale (( G. Gaetani )) ‘di Roma, così come, nello 
stesso stabile, ha  affidato - sempre Piten,endo 
di esercitare un pro,prio diritto - una bot- 
tega ad una impresa di  pompe funebri. 

(( S evidente, che ci8 facendo, il comune 
di Roma Nera ben lontano dal supporre che 
quegli ,scantinati, nei quali la luce arriva da 
semplici feritole, potessero essere utilizzati 
per ospitare scuole di Stato. 

(( B successo, invece, che essendosi accolte 
senza limitazione le ,domande di iscrizione ad 
istituti governativi ed essendo queste risul- 
tate superiori al previsto, nei riguardi della 
scuola media (( Col di Lana )) il preside si è 
visto costretto a stabilire i doppi turni, onde 
dar modo a tutti gli alunni di frequentai-e le 
lezioni. 

(C Molti padri d i  famiglia, pur ,di non m.an- 
dare i propri figli a scuola nelle ore pomeri- 

(3575). 

RISPOSTA. - (( 

diane, hanno insistito perché le lezioni si svol- 
gessero soltanto nelle ore antimeri,diane, an- 
cor;ch6 fosse necessario servirsi degli scanti- 
nati in discorso. 

(( Di front,e a simili insi&enze, il Ministero 
ha disposto che quegli scantinati fossero uti- 
lizzati dall’Istituto (( Ausonia )) limitatamente 
alle ore pomeri,diane, onde, a l  mattino, potes- 
sero rimaner,e a ,disposizione della scuola 
media (( Col di  Lana )). 

(( Si pub assicurare che il Ministero si ado- 
pererà perché le aule delle scuo,le governative 
sisano via via wstituite alle scuol’e stesse, fa- 
cendo perb presente che tali provvedimenti 
saranno anche adottati n,ei riguardi di A,sso- 
ciazioni politiche, tra ,cui, ad esempio, l’Al- 
1,eanza giovanile del Fronte della gioventù ed 
una Sezione ‘del P’artito comunista italiano 
che occupano. locali rispettivamente d,ella ’ 
scuo,la (( A. Diaz.)) di Piazza Lodi e dell’Isti- 
tuto magistrale (( Vittoria Colonna )) d i  
Roma )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - AZ Ministro della pubblica 
iAtruzione. - (( Per sapere se risponda a ve- 
rità la notizia pubblicata da alcuni giornali 
secondo la quale la presidenza dell’Istituto 
tecnico industriale statale *di Ci*emona avrebbe 
elevato la tassa di diploma da lire 3500 a lire 
9000, determinando vivissimo malcontento 
fra le famiglie e gli alunni. Gli alunni per 
protesta, si sarebbero astenuti una intera gior- 
nata dalle lezioni D. (4056). 

RISPOSTA. - (( La notizia, secondo la quale 
la presidenza dell’Istituto tecnico industriale 
di Cremona avi3ebbe elevato la tassa d i  di- 
ploma da lire 3500 a lire 9000, è destituita di 
qualsiasi fondamento. 

(( I1 preside ‘di quell’Istituto, infatti, ri- 
chiedme il versamento della tassa di diploma 
nella misura di lire 300 (trecento), in vigore 
per tutti gli Istituti -d’Italia, e non ha mai 
pensato a portarvi aumento, tanto più che la 
cosa non potrebbe rientrare nelle sue compe- 
tenze )). 

Il illinist ro 
GONELLA. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( P,er conoscere ‘per quali mo- 
tivi venga richiesto #ai candidati ai concorsi 
magistrali il certificato medico rilasciato dal 

’medico provinciale invece di quello rilasciato 
dall’ufficiale sanitario. 
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(( L'interrogante ,chied,e, altresì, se i l  can- 
didato il 'quale ha presentato il certificato di 
sana costituzion,e a firma dell'ufficiale sani- 
tario verrà escluso ,dal concorso o verrà invi- 
tato - come pare giusto, - a sostituirlo, entro 
un dato tempo, con il certificato richiesto dal 
ban,do del Concorso stesso )). (4305). 

RISPOSTA. - (( L'obbligo imposto per i con- 
corsi magistrali, che il certificato medico sia 
rilasciato solo dal m,e,dico provinciale, 'anziché 
anche dall'ufficiale sanitario o dal medico mi- 
litare come' avviene per gli altri concorsi, è 
stato determinato d,alla pecuharità della fun- 
zione del maestro, rispetto (alle altre funzioni 
buro,cratiche, per cui è sembrato doveroso cir- 
condare d i  ogni cautela l'accertamento del- 
l'idoneità fisica ,di 'ogni singolo concorrente. 

N L'immaturità dei bambini richiede, in- 
fatti, che il maestro sia immune da minora- 
zio'ni che attenuino il suo prestigio di fronte 
alla scolaresoa; la necessità poi di dover im- 
pisegare d.ei maestri anche in zone disagiate, 
in scuole situate in xperta campagna o in mon- 
tagna - d,ata la capill'arità ,della distribuzione 
delle scuole ,elementari ,del territorio, d,el 
Paese - impone .di aver,e maestri in condi- 
zioni fisich's perf,ette; infine - e ciò è parti- 
colarm'ente importante - il più 'stretto con- 
tatto ch,e' n,elbe scuole ehem,entari si verific.a 
tra insegna.nti ,ed alunni e la tenera età di 
qu,esti ultimi, rendono molto, grave il pericolo, 
sociale di un maestro inf,ermo., affetto da ma- 
lattie contagiose o infettive, p,er esempio,, da  
tubercolosi. 
. (( P,er ,queste ragioni l'idoneità fisica del 
maestro deve #esserme 1consid.erata so'tto. ogni 
aspetto relativo ,all'insegnamento nelle pub- 
bliche scuole e mltanto il giudizio 'del m,edi,co 
provinciale, in quanto è quello del1.a massima 
autorità tecnica gov.ernativa nel campo "e- 
dico ne lk  singole provincie, rend,e tranquilla 
1'Amniinistr.azione scolastica, nei limiti delle 
umane possibilità, *nell'lassumersi la respon- 
sabilità di imm,ettere nella comunità smla- 
stica il personale insegnante fisicam'ente 
idoneo. 

(( Anzi, è stato prescritto che il giudizio 
d,ello stesso medico provinciale d.ebba essere 
emesso dopo che 'egli .abbia preso visione del 
referto di accertamenti radioscopici, ed even- 
tualmente radiografici, eseguiti .dai sanitari 
del Consorzio provinciale antitub,ercolare. 

(( Si aggiunge che l'Alto Commissariato 
per l'igiene ,e la sanità pubblica, con ciroolare 
ai prefetti n. 9.17.15840, cdel 2 ottobre 1950, ha 
fatto pr,esent-e l'opportunità che il medico pro- 
vinciale chiami a collaborare, per l'espleta- 

mento della visita, medic-a ai candidati ai con- 
corso magistral,e, l'ufficiale sanitario d,el ca- 
poluogo d i  provincia; ,e poiché con questa de- 
liberazi'one è stato 'comunque salvo il prin- 
cipio, che il rilascio 'del certificato medico av- 
venisse sotto la responsabilità del medico pro- 
vinciale, il  Ministero d'ella pubblica istruzione 
non ha avuto obiezioni da muovere in pro- 
posito. 

(( ComuEque, questo Ministero non esclude 
la possibilità di prendere in esame la posi- 
zione di quei candidati che abbiano presen- 
tato, in luogo del certificato m,edico rilasciato 
dal medico provinciale nei modi prescritti 
dal bando di concorso, un certificato redatto 
'dall'ufficiale sanitario comunale o da un me- 
di'co militare, ,disponendosi in tal caso la in, 
tegrazione d'e1 documlento ritenuto irregolare 
con quello rispondente alle 'disposizioni mini- 
steriali ) I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

MANNIRONI. - AZ Ministro delle fi- 
nanze. - (( Pser sapere se sia a conoscenza che 
il tipo ,di sigarette i( Nazionali )) vendute fino 
ad o.ra' in Sardegna, è sempre di pessima qu.a- 
lità o in ogni caso di qualità peggiore ,delle si- 
garette d,ello stesso tipo poste in vendita nel 
resto della penisola; e per sapere perciò quali 
provvedimenti intenda adottare per eliminar,e 
il 1a.mentato inconwniente )). (4395). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di ott,ener,e che le 
sigarette fabbricate nellre diverse Manifatture 
presentino i,d,enti,chbe caratteristich,e intrin- 
s,eche, i vari stabilimenti dell' Amministra- 
zione 'dei monopoli di Stato osservano un 
egua1,e procedhento di lavorazione. 

(( Funzionari tecnici superiori h,anno l'in- 
carico di controllare e frequ,entemente accer- 
tare che 1.e n0,rm.e .di lavorazione emanate dal 
centro vengano .esattamente oss'ervate ed ap- 
plicate dagli o,pifici. 

(( Dai risultati dell'e perizie, che periodica- 
mente vengono teff,ettuate presso l,a Direzione 
generale ,dei monopoli sui prodotti inimessi 
aì consumo, risulta che le sigarette (( Nazio- 
n.ali 17 di fabbricazione della Manifattura di 
Cagliari, che fornisce tale prodotto a tutta la 
Sardegna, hanno requisiti #e caratteristiche 
normali. 

(C A tale ri,guardo 'si fa presente ch,e in detta 
Manifattura è stato provveduto a sostituire in 
parte le m'awhiee confezionatrici e condizio- 
natrici con macchinario d i  recentissima co- 
struzione, che gai:antisce un prodotto assai ac- 
curato. ,Si sta inoltre ultimando un nuovo im- 
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pianto di spulardamento imeccanico per la 
miscela fogliare nella lavorazione delle siga- 
rette, che può consi'derarsi tra i più moderni 
di  quelli fino) ad ora installati. 

(( Pertanto le. sigarette (( Nazionali )) pro- 
dotte dalla Manifattura di Cagliari debbono 
ritenersi di qualità non inferiore a quelle fab- 
bricate dagli altri opifici dell' Amministra- 
zione )). 

I l Ministro 
VANONI . 

PALENZONA. - Al Ministro della p a b -  
bli'ca istruzione. - (( Per sapere se non ri- 
tiene opportuno' prowed'ere in qualche modo 
alla siskm.a.z.ione o,rgan ica degli insegnanti 
fuori ruolo, incarkati apnuali, i quali ab- 
b'ian,o, prestato ininterrotto seivizio per un 
certo num'ero, di .anni, con buona qualifica, 
come, i l ,  ripetuto incarico loro affidato di- 
mostra. T8al,e ,sistemazione alleggerirebbe, tr'a 
l'altro, il gravoso lavoro burocratico, annua12 
m8ente ripetuto presso. i Provveditorati agli 
studi, con perdita ,di tempo e scontento .degli 
animi, mentre la riclii,esta sistemazione con- 
sentirebbe la continuità 'direzionale della 
scuola, con vantaggio (della m,ed,esima 'e tran- 
quillità ciegli insegnanti n. (4210). 

RISPOSTA. - (( Com'è noto, lo stato giuri- 
dico ed ,economi,co# ,del personale non di iwolo 
dello Stato, è ,stato disciplin,ato dal decreto le- 
gislativ,o, ,del Capo pro.vvisori.o ,d,ello Stato 
4 aprilje 1947, n. 207, e dal successivo RGegola- 
m,ento, (di esecuzion'e n. 246, <d,el 19 marzo 
1948. 

(( Tuttavia, a norma d,ell'.articolo 28 <d,el 
citato .decreto legislativo, il decreto' stesso non 
B applicabile agli' insegnanti non di TUOIO, 
per i quali dev'essefie provveduto con separati 
provv,edimen ti. 

(( Questo Ministero ha, pertanto, pr,edi- 
sposto uno schema di disegno di legge, che 
presentement,e trovasi al1"esam.e ,del Ministero 
,d,el tesoro, ispirato, sostanzialmente, alle fina- 
lità segnalate. 

(( Tale schema, infatti, disciplina il confe- 
r h e n t o  'd'egli incarichi ai professori fuori 
ruolo in modo 'da evitafie a l  massimo i muta- 
menti annuali degli insegnanti, nell'interesse 
didattico e degli insegnanti medesimi ) I .  

Il Minis€ro 
GONELLA. 

PETRONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Jlinistri. - u Per conoscere i prowedi- 
menti di urgenza che siano stati e ch,e saranno 
presi dai diversi organi statali competenti in 

soccorso d,elle popolazioni ed amministrazioni 
civiche ,dei comuni ,d,el Salsernitano dove nei 
giorni scorsi, in consegu,enza ,del mal tempo, 
si sono verificati ingenti danni alle abitazioni 
ed ai campi, lasciando senza tetto. num4erose 
famiglie e mettencdo sul lastrico centinaia di  
lavoratori per l,a distruzione dsei prodotti agri- 
coli. 

(( E per sapere altresì ,se non ritenga l'op- 
portunità - di fronte al periodico ripetersi 
di questi ,disastri collettivi sempre nelle stesse 
zon,e ti limitrofi agri nocerino e sarnese, la 
zona Siano-M,ercato San Severino, la costi,era 
amalfit,ana, l'ex circond.ario di Sala Consi- 
lina, ecc.) a causa ,della mancata o' insuffi- 
ciente o cattiva manutenzione per parecchi 
anni 'delle opere di tutela, ,e trattenuta d,ell'e 
acque a monte - d'invitare i Minist,eri tec- 
nici competenti, d'inhesa con quello del te- 
soro, a promuovere un  tale provvedimento 
che consenta ad uno speciale ufficio. statale o 
a d  un commissario governativo in loco d i  
pfiend'ersi carico, con criteri unitari e sburo- 
cratizzati, della rilev,azione d,ei luoghi e del 
1,oro stato 'e ,della più spedita progettazione ed 
accurata -esecuzion,e ,dei lavori occorrenti per 
sistemare in modo $effettivo .e completo le zone 
t,anto soggette ,ai lamentati disastri n. (Gid 
orale 197f). 

RISPOSTA. - (( I notevoli a1lag.amenti ve- 
rificatisi ultimamente in larghe estensioni di 
terreni fertilissimi id'ei comuni di Angri, Sca- 
fati, San Marzano, San Valentino e Sarno in 
provincia di Sal'erno, sono da ,attribuifie, oltre 
che alla eccezionalità ,delle piogge toi.renzi.ali 
ed allo stato di dSssesto in cui si trova il ter- 
ritorio montano, anche a i  segL1ent.i specifici 
motivi : 

10) alla mancanza di arginature d,el 
fiume S a r h  a :monte 'della strada provinciale 
per San Marzano; mancanza ch'e ha causato la 
tracimazione del Sarno sulla sponda sinistra; 

20) alla mancata manutenzione dei tratti 
di canali emissari del Sarno; 

3") al  rigurgito provocato da una pa- 
ratoia a monte della strada per Scafati, che 
serve per la derivazione di acque da part.e di 
una ditta privat.a. 

(C I pronedimenti  del ceso rientrano nella 
competenza del Ministero dei lavori pubblici,. 
il qua!e a mezzo del ProvveditoFato alle opere 
pubbliche per la *Campania, ha urgentemente 
disposta la esecuzione di lavori d i  arginatura 
in sponda sinistra del Sarno a monte del pon- 
te sulla provinciale di San Marzano, per la 
lunghezza di circa 200 metri, e sta esami- 
nando la possibilità d i  estendere l 'aqinat-ura 
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per altri 300 m,etri, servendosi dei fondi già 
stanziati per altri lavori d i  minore urgenza, 
e che potrebbero quindi ,essere rimandati per 
l'esecuzion~e a un tempo prossimo. 

(( Per quanto, si riferisce alla pmatoia, il 
LMinist.ero dei 1,avori pubblici fa sapere che 
la question,e è allo, studio de,gli org,ani compe- 
tenti per i provvedimenti d,el caso. 

(( Pe,r quanto riguarda. il Ministero ,del- 
l'.agricoltura, le .alluvioni h'anno posto in 
maggiore evidenza la necessità di proce,dere 
ad un'opera vasta e sistematica per il riassetto 
idr,aulico-foresta1,e tdel bacino montano, che 
si trova in condizione .di degrad,azion,e. 

(( La spesa, sia pure con gradualità di ero- 
gazion,e nel tempo, si aggiaa su varie cen- 
tinaia ,di milioni. 

(( Senonché l'e opere relative .a ta1.e siste- 
mazione, non hanno hotuto essere incluse n,el 
programma ,della Cassa del Mezzogiorno, la 
quale, con i mezzi posti a sua disposizione, e 
in armonia 'al preciso scopo fissato, con la leg- 
&e istituzionale, de'v,e provvedere a.lla esecu- 
zione. di un  complesso o'rganico ,d'opefe di ri- 
levant,e importanza, per cui si è r.avvisat.a 1.a 
opportunità e la n'e'cessità d,el provvedimento 
eccezionale ,di cui .alla leg3e 10 ,agosto 1950, 
n. 646. 

(( Non rimane, quin,di, che provv,edere con 
i programmi ordinari 'del Ministero, .ed in 
questo ,ambito si far& tutto il possibile perché 
siano, ,assicurati i fondi neoess'ari n'ei ,diversi 
esercizi. 

(( Intanto, per l'esecuzione di lavori che 
pres'entano carattere di maggiore1 ' urgenza, si 
è mess.a a disposizion.e del Provveditorato alle 
oper,e pubbhche la so,mma di 10 milioni d i  
lire. 

(( I1 potere ,d'intervento del Ministero del- 
l'interno(, in caso <di pubbliche calamità, è di- 
retto .soltanto .alla imme'diata assistenza alle 
famiglie poverle maggiormente 'colpite, h a -  
mite i competenti Enti comunali di assistenza. 

(( Circa i danni all,e colture per i conse- 
guenti sgravi fiscali, vale la norma dell',arti- 
colo 47' del regio decreto 8 ottobrte 1931, nu- 
mero 1572. 
. (( Quando per parziali infortuni non con- 
t,emplati nella formazione degli estimi, ve- 
nissero a mancare i due terzi ,almeno de! pro- 
dotto ordinario ,del fondo, 1'Am.ministrazione 
può concedere una moderazione d,ell'imposta 
fondiaria, nonché della imposta sui reddit-i 
.agrari, dietro domanda ,d.egli interessati, alla 
competente Intendenza ,di finanza. 

C( E pertanto, la compet-ente Intendenza di 
finanza è stata invit.ata a riferire sollecita.- 

m.ente sulla natura ,e'la entità dei 'danni di 
cui trattasi. 

(( Nell'occasione possiamo ricordare che nel 
disegno di heegge concernente le norme sulla 
perequazione tributaria, presentato al Parla- 
mento fin dal 26 luglio 1949, sono state pro- 
poste partico,lari ,agevolazioni a favore .dei con- 
tribuenti colpiti da  infortuni tellurici ed 
atmosferici. 

(( Con tali norme, si rendeva possibile la 
revisione .dei redditi mobiliari posseduti ,dai 
contribuenti stessi, con effetto immediato dal 
momento dell',eventd dannoso; revisione che 
,doveva avere efficacia anche per l'imposta di 
ricchezza mobile le per gli alt?ri tributi mo- 
biliari. 

(( Senonché, in sedfe di 'esame alla V Com- 
missione senatoriale, è sembrat.0 più oppor- 
tuno di stralciare tali proposte allo scopo di 
inclulderle tra le ,disposizioni da proporsi per 
gli infortuni ,agricoli in genere. 

(( A cura d,el Ministero ,delle finanze è per- 
tanto in corso di elaborazione il r'elatjvo prov- 
vedimento, ch,e sarà paesentato all'esaine ,del 
Consiglio dei Ministri. 

(( P'er ,quanto si riferisce, poi, ai ,danni che 
,abbiano compromesso #anch'e per le futur'e an- 
nat.e la efficienza produttiva dell'e azien,d,e agri- . 
cole, gli interessati potranno avv'alersi dellse 
provvidenze ,di cui al decreto 1,egislativo. pre- 
sidienziale 10 luglio 1946, n. 31; e all'uopo si 
comunica che per ba pi-0vinci.a di Sakrno è 
stata m,essa a ,disposizione la somma di lire 
60 milioni. 

(( Le relative dom,ande 'devono venire ri- 
volte al competente Ispettor'aio provinciale per 
l'agricoltura n. 

I l  Ministro dc ll'agrico ltura 
e delle foreste 

SEGNI 

PIASENTI. - Al Ministro della pabblica 
istruzione. - (( Per sapere se, in vista degli 
abusi ' determinatisi :con la mancata applica- 
zione della cii:colare ministei-iale n. 82656, 
'del 30 set-t>embre 1948 - abusi consistenti nel 
mantenere, anzi, n,ell',aumentare il numkro 
degli insegnanti com,andati alle funzioni di 
segretario presso Ispettorati e direzioni ,didat- 
tiche - 8 in consi,derazione del conseguente 
aggravi0 finanziario, non intenda istituise un 
ruolo d i  impiegati d'ordine presso gli Ispet- 
torati e le direzioni di.d,attiche; subordinata- 
mente, se non intenda emanare norme più 
precise e tassative circa le eventuali possibi- 
lità di t-ali (distacchi ) I .  (4335). 
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RISPOSTA. - (( Si informa che ‘le noime, 
di  cui ,alla circolare ministeriale n. 82656, del 
30 settembpe 1948 - per ciò che co,ncerne il 
comando di insegnanti ,elementari presso le 
direzioni ,didattiche e gli ispettorati sco1ast.ic.i 
- sono rispet.tate .dai Provveditorati ,agli 
studi. Anzi si è dato il caso di Provveditori 
i quali, in sed,e di prima applicazione dell’e 
noime sopra cennate, non hanno - come po- 
tevano - assegnato un maestro per ogni di-  
rezione didattica e pey ogni ispettorato scola- 
stico. Non risulta invece alcun caso di dire- 
zione ,didattica Q ,di ispettorato scolastico che 
abbiano più di un maestro comandato. 

(( Qualora si vorrà far co,noscere presso 
quali uffici si suebbe verificato il lamentato 
inconveniente, non si mancherà d i  ,adottare i 
pyovvedimenti del caso. 

(( Quant-o alla proposta di  istituire un ruolo 
speci,ale di segpetari d,elle ,direzio,ni didat t ihe 
e ,degli ispetto”l,i scolastici, si fa presente che 
è appunto’ allo studio pvesso questo Ministero 
un provve,dimento in base al qualre presso 
ognuno degli uffici in questionse Tenga d i s t a -  
cato un insegnante elementai*e, d a  collocare 
fu,ori iwolo. 

(( Su tale provvedimento non si è perb an- 
cora conseguito il necessario accoi.do col Mi- 
nistero ,del tesoro. 

(( Quanto,, infine, alla proposta subordinata 
,di emanare norme più precise e tassative in 
materia, si comunica che questo Ministero’ ri- 
tienle le norme ih ,questionte ,assolutamente 
chisre e che, in conseguenza, non esiste alcuna 
necessità di chisrii9e e precisarle )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

POLANO. - AZ iMinis€ro della pubblica 
istruzione. - (( P’er conoscere se sia informato 
che da!l’inizio dell’anno scolastico e fino, ,agli 
ultimi piorni ,di novembre, nell’Istituto magi- 
strale di CaFliari 40 allieve sono rimaste prive 
di oFni insegnamento per la mancata nomina 
degli insegnanti ,da pai-te del Provveditore 
agli studi, c chc solo in questi giorni sono 
stati nominati gli insegnanti per alcune ma- 
terie, mentre per altre materie importanti non 
sono tuttora nominati gli insegnanti. 

(( L‘interrogante chied,e di conoscere se il 
Ministro non r.avvisi in tale situazione una 
violazione del diritto degli studenti ad avere 
regolari lezioni dall’inizio dell’anno scola- 
stico, per cui ‘debbansi prec.isare le responsa- 
bilità ‘del Provv,editorato agli studi ‘di Ca- 
gliari in tale violazione; e se non ritenga di  

dover intew8eni.r.e perche tale intollerabile si- 
tuazione vensa rapidamente definita )). (4033). 

RISPOSTA. - (( Tutte l’e nomine ,del perso- 
nale insegnante ed incaricato presso 1’Istitutb 
rnagistr,ale di Cagliari sono state disposte en- 
tro il termine stabilito dall’,apposita ordinanza 
ministeriale. 

(( A *dette nomine sono seguite, entro i l  
14 ottobre, quelle rese necessarie ,da decadenza 
o rinunzie o conseguenti alle accettazioni con . 
riserva. 

(( L’Istituto, magistrale (di Cagliari ha così 
potuto iniziare con tutta regolarith le lezioni 
dal primo. giorno di scuola. 

(( Si vuole, probabilment,e, riferirsi .al tar- 
divo funzionamento )della prima dasse colla- 
terale H istituita presso il detto 1st.ituto nel 
corrente anno sco,lastico. 

(( A tal proposito, va rilevato che, poiché la 
istituzion,e. d’i nuove classi è in  funzione delle 
vari,azioni in ‘aumento della popolazione sco- 
lastica, la nlecessità ‘della istituzione può lde- 
linearsi so410 dopo la chiusura delle iscrizioni, 
che, .a sua volta, d,ev,e necessariamente conti- 
nuare ,o,ltre i l  termine della seconda sessione 
‘di esami. 

(( Ora, è evi,d’ente che l,e varie fasi, di iscri- 
zione degli alunni, di richiesta ,di nuove classi 
.da parte ?iei Provveditori, di esame delle ri- 
chieste medesime al  Ministero,, di procedi- 
meenti per l’autorizzazione, determinano, i la- 
ment.ati ritardi; pochi, in verith, ,rispetto al 
num.e,ro ,delle classi regolarmente funzionanti 
all’inizio delle 1,ezioni. Ed a questo rigu.ardo, 
la situazione delle scuole di Cagliari è indica- 
tiva, in quanto solo per una classe si è veri- 
ficato l’inconveniente lamentato. 

(( Tutto considerato, non sembra sia i l  caso 
di precisare responsabilità e violazioni di di- 
ritti, secondo la richiesta formulata; a l  ri- 
guardo si può assicurare che, anno per anno, 
il Ministero si sforza d i  ridurre a1 minimo 

IZ Ministro 
GONELLA. 

gli inconvenienti lnment il t’ 1 )). 

POLANO. - AZ Ministro dell’ayricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere le sue deter- 
minazioni circa l’applicazione della legge 
stralcio di riforma fondiaria in Sarde, una )). 
(4590). 

RISPOSTA. - (( Poiché nella seduta del 7 
corrente, il Consiglio regionale sardo h a  co- 
municato la propria .adesione alla proposta d i  
questo Ministero di applicare la legge 21 ot- 
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tobre 1950, n .  841, a tutto il territorio della 
Sapdegna, si stanno predisponenldo sollecita- 
mente gli schemi ,dei decreti legislativi per 
l'applic*azione della citata legge a tutto il ter- 
ritorio della regione sarda e per la istituzione 
degli Enti di riforma i n  Sardegna D. 

Il Ministro 
SEGNI. 

RESCIlGNO. - Ai Ministri dell'interno, 
delt'agricolkra e foreste e al Ministro senza 
2wrtafoglio Camp'lli. - (( P.er sapere quali 
urgenti provvid,enze abbiano adottate o interi- 

' dano adottare i primi due per alleviare le do- 
lorose condizi0n.i in ,cui sono stati gettati da.lle 
recenti alluvioni nulmerosi agricoltori dei co- 
muni di Angri, San Marzan,o sul Sarno, San 
V.alentino Torio, e Sarno, in provincia 'di Sa- 
l'erno; e pereconoscere dal terzo' se, di fronbe 
a l  ripetersi annua1,e d,elle alluvioni stesse n'èl- 
l'agro nocerino e sarnese, non reputi giusto 
ed urgente comprender,e il completamento dlel- 
la bonifica dei meldesimi, sempre promesso a 
mai attuato, nel programma di lavori della 
Cassa del Mezzogiorno, -data la esistenza dei 
relativi progetti )). (4185). 

RISPOSTA. - (Vedere interrogazione Pe- 
trone n. 1971). 

RICCIARDI. - A l  Ministro delle poste e 
delle telecomunicazi,omi. - (( Per conoscere in 
base a quali criteri, in  ,d,esoga a quanto di- 
sposto con. la circolare ministeriale ,del 12 di- 
cembre 1949, si,ano stati scrutinati per la pro- 
mozione al  grado IX d,el gruppo C ufficiali 
postali di grado X .av,enti ,anche un solo anno 
di perman,enza n'el grado,; e siano stati, in- 
vece, non scrutinati ufficiali aventi più di 
quindici anni di permanenza nel grado X, 
come De Martino Umberto (21 anni),  Ronca 
Alfredo' (20 anni),  P,alumbo Pasquale (18 
anni),  Onorato Amerigo (17 anni), tutti della 
Direzion'e provinciale poste e tel,egra.fi d i  Sa- 
lerno )). (4440). 

RISPOSTA. - (( Gli ufficiali postali dei gmdi 
dall'XIII a l  X appartengono tutti a l  quadro 
esecutivo bd,el ruolo di gruppo C. 

(( Per la promozione al  gr,ado IX gli ufficiali 
dei gradi X hanno però ,du,e possibilità, e pre- 
cisamente : o l'avanzamento al grado IX ,dello 
stesso quadro esecutivo, in cui, con tale grado, 
la carriera si chiude; ovvero il passaggio al  
quadro dei Capi d'ufficio che comprende i 
gradi IX e VIII. 

(( Ciò posto, si precisa che le promozioni 
a l  grado IX Idei due quadri i n  parola sono re- 
golate d a  distinte 1,eggi nel modo seguente : 

Io) le promozioni ,ai posti di grado IX 
,del quadro d.ei Capi ,di ufficio sono conferite 
al personale appartenente ai ,gradi 711, XI, X, 
e IX d'e1 quadro esecut.ivo niedi.ant*e esami di 
idoneità 'ed ,esami di co'ncorso per merito di- 
stinto, ai sensi dell',articolo 12 del regio de- 
creto 15 agosto 1926, n .  1733. 

(( Solo8 in virtù di disposizione d i  Legge d i  
,cai:att'ejre transitorio ,eld eccezionabe (regio de- 
creto n. 1718 ,del 30 novembre 1942, arti,colo, 2) 
dette promozioni vengono - dal 1942 - con- 
ferite mediante scrutinio, per merito compa- 
rativo, agli ufficiali dei gra.dI IX e X ,del 
quadro ,eseautivo; così è avvenuto nel recente 
scrut.inio di cui trat,tasi. 

(( Al riguapdo è ad,a tener ,conto. che a l  31 ,di- 
cenibr,el 1930 ,erano vacanti, nel grado IX del 
quadro, .dei Capi d'ufficio n. 560 posti, e poiché 
ai sensi dell'articolo 6 ,della legge n. 229, un 
terzo' 'dei citati posti doveva essere ,accanto- 
na.to per metterlo a concorso. di znerito. di- 
stinto, solo 8du.e. terzi 'di ,detta disponibilità ('e 
cioè 373) sono stati conferiti - come già detto 
- m'ediante scrutinio cdi m,erito comparativo. 

(( Per tale, scrutinio - a norma di 1,eg.e - 
non 'era. richiesta alcuna anzianità di grado. 

2") le promozioni ,ai posti ,di grad,o IX 
(primi ufficiali) d,el quadro del personale ese- 
cutivo, so,no conferite ugualmente per m,erito 
comparativo, ma, solo agli ufficiali ,es,ecutivi di 
prima classe (grado X-C), f'orniti *d'e1 'diploma 
di licenza 'di scuo,la media inferiolre o di ti- 
tolo equipoll'ente, con almeno 15 anni di an- 
zianità n,el grado X stesso ai sensi dell'arti- 
colo 9 della legge 18 aprile 1940, n .  288. 

(( Da ,quanto sopra riesce, quin,di, evid,ente 
come le lseggi che disciplinano i $due sistelmi 
.di promozioni, siano completamente diverse. 

(( Nel primo sistema, infatti, la legge dà as- 
soluta prevalenza al criterio della scelta bei 
più merivetoli, prescindendo dal requisito 
,della a.nzianità dlel grado. 

(( N,el secondo, inveoe, l',anzianità, stabi- 
lita in 15 anni d i  ghdo,  è uno dei requisiti 
essenzi.ali per la partecipazione allo scru- 
tinio. 

(( Ora, pe.r quanto riguarda la sost-anza d,el- 
l'interrogazione, si ripete che le recentissime 
promozioni al  grado IX-C - Capi d i  ufficio - 
sono state conferite mediante swutinio per 
merito comparativo al qdale hanno parteci- 
pato circa 3000 impiegati tra grado X e IX, 
(compresi gli ufficiali di prima classe De Mar- 
tino Umberto, Ronca Alfredo, P a l m b o  Pa- 
squ.al,e, Onorato Amerigo), e purtroppo, data 
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la forte sproporzione f ra  i posti da conferir,e 
(375) e i partecipanti allo scrutinio stesso, è 
evidente che non tutti gli impiegati merite- 
voli - ed ,er,ano veramente molti - hanno po- 
tuto ess,ere promossi. 

(( Per quanto attiene ,alla circolare del 
1949 cui è cenno, si precisa che essa ebbe 
lo scopo 'di raccogliere .alcune notizie interes- 
santi lo scrut.inio del grado IX-C (prilmi uffi- 
ciali) effrettuato nel dicembre stesso anno e 
che conseguentemente non ha nulla a che ve- 
dere con lo scrutinio d i  cui sopra. 

(( Quest,e promozioni ebbero effetto dal 
10 gennaio, 1950. 

(( Non sembra, infine, superfluo soggiun- 
gere che I'Amministi-azione ha  già presentato 
al Parlamento, un disegno di legge, in cui è 
- tm l'.altro - previsto un nuovo organi,co di '  
1000 posti nel grado IX-C, primi ufficiali che, 
ad ,approirazione avv,enuta, consentir& il pas- 
saggio, a tale grado, d i  altrettanti impi,egati 
,del grad.0 X in possésso ,d,e.i requisiti prescritti. 
Per ora in detto piado sono vacanti 23 posti e 
si sono iniziati i lavori preparatori per il loro 
conferim,ento I ) .  

I l  MinisCro 
. SPATARO. 

TESAURO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Ministri dell'agricoltura e 
#meste e delle finanze. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti inten,dano adottwe a fa- 
vore delle popolazioni d'e1 Salernitano, du- 
ramente colpite in 0ccasion.e del violento ci- 
mclone abbattutosi nella nott,e d,kl 17 gennaio 
su quelle contrade, provocando ingenti danni 
all'e piantagioni ed ai  fabbricati rurali ) I .  

(G& orale n. 2105). 

RISPOSTA. - (Vedere interrogazione Pe- 
trone n. 1971). 

ZANFAGNINI. - A l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga di dover includere, con altro de- 
creto ministeriale, fra i comuni .della pro- 
vincia di Udine per i quali è concesso il sus- 
sidio straordinario .di disoccupazione ai  lavo- 
ratori involontariamente disoccupati, anche i 
seguenti nove comuni : M O ~ U Z Z O ,  Brugnera, 
Buttrio, Maniago, Premariacco, Roveredo in 

Piano, San Giovanni al N,atisone, Sesto a l  Re- 
ghena e Trivignano Udinese, rimasti ingiu- 
stamente esclusi d,al ,decreto ministeriale 
22 dicembre 1950 qu,antunque afflitti, com,e gli 
altri, da permanente .grave disoccupazione I ) .  

(4364). 

RISPOSTA. - (( Come è noto,, 1.a legge 
29 aprile 1949, n .  264, determina 'all'articolo 36 
che il sussidio' straordinario di disoccupazione 
può esser,e disposto per d,eterminate 1ocalit.à 
e 1iniit.atamente a favore di  pai3icolari cate- 
gorie di lavoratori ,disoccupati. 

o I( IPertanto, nei termini stessi della legge, B 
caratterizzata la straordinari,età del sussirdio 
di disoccupazion,e, e la necessith quindi di 
adeguate limitazioni, ,anche in relazione #al- 
l'entità dei ,mezzi finanziari disponibili per 
lo scopo. 

Dato ciò, la: Commissione centr,al,e per 
l 'awiamento al  1,avoro ,e l'assistenza dei di- 
soccupati, ,al cui par,e,r,e sono per legge sotto- 
poste le richieste .di sussidio, straor,dinario, te- 
nuto ,anche conto 'della spiccata tendenza d'egli 
organi provinciali competenti 'a formulare le 
richieste di sussi'dio' straordinario per tutti o 
quasi i comuni ld,ell.a circoscrizione, ha  rite- 
nuto doversi limitar*e la concessione del be- 
neficio in linea 'di massima a quei centri nei 
quali il num,ei*o, dei disoccupati, in senso as- 
soluto ed in r,apporto alba potpolazion'e attiva, 
,denotass,e uno, stato, ,di ,disoccupazione parti- 
c,olarmente, grave. 

(( Alla str'egua di tal,e principio, l'e proposte 
,di sussidio, straordin.ario, av.anzate dall'ufficio 
del lavoro di U,din,e, a favore dei -lavorato,ri 
,disoccupati ,di 186 comuni, sono risultate acco- 
glibili per no,n 'più di 173 comuni, restan,do 
in conseguenza esclusi 13 comuni, nei quali 
però i disoccupati, oltre a risultare in nuniero 
non rilevante in confronto, a quelli d i  altri 
centri, non raggiungono, in genere, nemmeno 
il 4 per cento, della popolazione attiva. 

(( ..O per tale 0rdin.e di motivi che questo 
l\Iinist,ero non ritiene 'di poter accogliere la 
richiesta formulata I) .  

Il Minis€ro 
MARAZZA. 

~~ 
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